
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (10, 7 

– 18) 

Fratelli, guardate bene le cose in faccia: se qualcuno ha in se 

stesso la persuasione di appartenere a Cristo, si ricordi che, se 

lui è di Cristo, lo siamo anche noi. In realtà, anche se mi 

vantassi di più a causa della nostra autorità, che il Signore ci 

ha dato per vostra edificazione e non per vostra rovina, non 

avrò da vergognarmene. Non sembri che io voglia 

spaventarvi con le lettere! Perché «le lettere – si dice – sono 

dure e forti, ma la sua presenza fisica è debole e la parola 

dimessa». Questo tale rifletta però che quali noi siamo a 

parole, per lettera, assenti, tali saremo anche con i fatti, di 

presenza. Certo, noi non abbiamo l’audacia di uguagliarci o 

paragonarci ad alcuni di quelli che si raccomandano da sé, 

ma, mentre si misurano su se stessi e si paragonano con se 

stessi, mancano di intelligenza. Noi invece non ci vanteremo 

oltre misura, ma secondo la misura della norma che Dio ci ha 

assegnato, quella di arrivare anche fino a voi. Non ci 

arroghiamo un’autorità indebita, come se non fossimo 

arrivati fino a voi, perché anche a voi siamo giunti col vangelo 

di Cristo. Né ci vantiamo indebitamente di fatiche altrui, ma 

abbiamo la speranza, col crescere della vostra fede, di crescere 

ancor più nella vostra considerazione, secondo la nostra 

misura, per evangelizzare le regioni più lontane della vostra, 

senza vantarci, alla maniera degli altri, delle cose già fatte da 

altri. Perciò chi si vanta, si vanti nel Signore; infatti non colui 

che si raccomanda da sé viene approvato, ma colui che il 

Signore raccomanda.  



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (9, 10 – 15) 

In quel tempo, i Discepoli si chiedevano tra di loro che cosa 

volesse dire risorgere dai morti. E interrogavano Gesù: 

«Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Egli 

rispose loro: «Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma, 

come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve soffrire molto 

ed essere disprezzato. Io però vi dico che Elia è già venuto e 

gli hanno fatto quello che hanno voluto, come sta scritto di 

lui». E arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro 

molta folla e alcuni scribi che discutevano con loro. 

  

VANGELO 


